DECRETO N………………………

NON SOGGETTO  A  CONTROL                   fondi  esercizio  prov. 2005
IMPEGNO
PREVENTIVO  DELLA  CORTE


    Visto e Registrato sul conto impegni

DEI  CONTI - LEGGE  N.  20/1994


al  n.__________  Cap       Es.  2006


Udine,  lì  ________________________



IL  DIRETTORE 
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DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,

NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA
IL  DIRETTORE  DEL  SERVIZIO
VISTO
il D.P.Reg. 24 novembre 2004, n. 0393/Pres con il quale è approvato il regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti dall’articolo 11, 1° comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982 n. 41, e dall’articolo 1, comma 1 della legge 21 maggio 1998 n. 164 in materia di pesca ed acquacoltura;
VISTO
il D.P.Reg. 17 marzo 2006 n. 073/Pres. con il quale è approvato il regolamento recante la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di cui al D.P.Reg. n. 0393/Pres. di data 24 novembre 2004;

VISTO
il decreto n. 8932 del 17 novembre 2006 MERGEFIELD n_decr_grad 

 MERGEFIELD data_decr_grad  con il quale il Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna approva la graduatoria delle domande ammesse ai contributi previsti per gli interventi di cui all’art. 4 del citato D.P.Reg. 24 novembre 2004, n. 0393/Pres. e contestualmente autorizza la spesa per la concessione dei contributi alle ditte indicate nella graduatoria di cui all’allegato A del decreto suddetto;
VISTA 
la domanda presentata con raccomandata A.R. dd. 22 aprile 2006, pervenuta in data 24 aprile 2006 prot. RAF/6/11.5/42130 del 24 aprile 2006 , con la quale la ditta XXX ha chiesto la concessione di un contributo sulla spesa complessiva di € XXX per la realizzazione del progetto concernente l’ammodernamento del peschereccio XXX relativamente a interventi sulle sovrastrutture quali modifica boccaporti, costruzione capria di poppa, costruzione verricello per recupero gomma cesto, interventi sull’impianto idraulico, adeguamento dell’impianto elettrico con l’acquisto di un plotter, antenna GPS e satellite di comunicazione, nonché acquisto ed installazione di un selezionatore prodotto ;
VISTA
la descrizione dell’iniziativa progettuale a firma del tecnico abilitato Ingegnere navale XXX;
VISTA
la relazione istruttoria redatta dal Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna e formulata in data XX XXX 2006 con la quale si esprime parere favorevole alla concessione del contributo per l'investimento sopraindicato per una spesa complessiva ritenuta congrua di € XXX ed ammissibile al contributo di € XXX;
ATTESO
che l'onere attinente all'assegnazione del contributo in argomento, determinato in ossequio agli atti regolamentari citati in precedenza, ammonta a complessivi €.  XXX;
VISTO
l’art. 21, comma 1, lettera f) del D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 che approva il “Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali”, modificato da ultimo con il D.P.Reg. n. 0159/Pres. del 23 maggio 2006;

VISTA
la L.R. 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA
la L.R. 23 gennaio 2006, n. 3 concernente il Bilancio di previsione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per gli anni 2006 – 2008 e per l’anno 2006;

D  E  C  R  E  T  A

Art. 1.   - E' approvato l’investimento indicato in premessa, per una spesa congrua di € XXX ed ammessa a contributo di € XXX ed è concesso alla ditta XXX ai sensi del D.P.Reg del 24 novembre.2004, n. 0393/Pres. il contributo di € XXX pari al 40% della spesa ammessa  per l’esecuzione dell’investimento in premessa indicato.
Art. 2.   - Alla spesa complessiva di € XXX di cui al precedente art. 1 si farà fronte con apposito impegno che si assume con il presente provvedimento sull’U.P.B. 11.1.330.2.2000 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e dell’anno 2006, con riferimento al capitolo 6283 del Documento tecnico di accompagnamento e specificazione allegato ai bilanci medesimi, in conto competenza derivata 2005.
Art. 3.   - Gli investimenti dovranno essere ultimati entro il termine di mesi 12 (dodici) dalla data di registrazione del presente decreto da parte della Direzione centrale risorse economiche e finanziarie – Servizio distaccato di ragioneria di Udine. Entro lo stesso termine dovrà pervenire, al competente Servizio pesca e acquacoltura, la domanda di verifica dell'avvenuta ultimazione degli investimenti corredata dalla documentazione prevista dall’articolo 10 del D.P.Reg. 24 novembre 2004 n. 0393/Pres. Eventuali proroghe del predetto termine ultimo, potranno essere autorizzate previa presentazione di motivata istanza da presentarsi prima della scadenza al Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.
Art. 4.   - Il saldo del contributo sarà liquidato, previo accertamento dell'esecuzione degli investimenti. Secondo quanto previsto dall’art. 10 del succitato regolamento, l’importo rendicontabile ai fini della liquidazione finale del contributo dovrà essere costituito da spese effettivamente sostenute e documentate dal beneficiario finale. L’avvenuto pagamento delle spese si dimostra attraverso la presentazione di fatture debitamente quietanzate corredate da idonea documentazione bancaria attestante il pagamento delle stesse.
Art. 5.   - A termini del DM 6 agosto 1959, n. 29880, in sede di liquidazione del saldo del contributo, verrà operata una trattenuta dello 0,30% dell’importo liquidato.
Art. 6.   - Alla Ditta beneficiaria è consentito apportare variazioni al progetto prima e durante la realizzazione dei lavori nella misura massima del 10% della spesa. Maggiori variazioni devono essere richieste con apposita domanda da presentare al Direttore del Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna prima della scadenza del termine di esecuzione dei lavori fissata all’articolo 3. Le varianti che comportano una diminuzione della dimensione finanziaria del progetto che superi la percentuale del 30% sono inammissibili. La richiesta di variante, così come previsto dall’art. 9 del regolamento, è sottoposta all’emissione di un decreto da parte del Direttore del Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna. L’approvazione della variante non dà in ogni caso luogo a revisione in aumento dell’importo di spesa ammesso al finanziamento.
Art. 7.   - In qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli, in relazione agli incentivi concessi, allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal presente decreto e la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dal beneficiario.
Art. 8.   - Gli impianti e le attrezzature sono sottoposti a divieto di alienazione e sono vincolati oggettivamente alla prevista destinazione d’uso per una durata di cinque anni dalla data di verifica dell’avvenuta realizzazione. I divieti e vincoli succitati sono annotati a cura dell’Ufficio d’iscrizione della nave nei registri marittimi.
Art. 9.   - Il Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede a verificare il rispetto dei vincoli di destinazione dei beni oggetto dell’intervento attraverso accertamenti da esperire secondo le modalità previste dall’articolo 7, comma 25, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13.

Art. 10.   - La ditta beneficiaria è responsabile per qualunque danno, che in conseguenza dell'esecuzione o dell'esercizio delle opere, venisse eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici o privati, restando l'Amministrazione regionale indenne da qualsiasi azione o molestia.
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